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1) Docente di disegno e storia dell’arte, restauratore e pittore. Un percorso artistico, insomma, dalle mille 

sfaccettature. 

Entriamo nel merito di questa sua evoluzione, senza tralasciare ciò che la spinge a cimentarsi in tecniche e 

forme differenti. 

 La voglia di sapere, di novità, di esperienze diverse, di sperimentare nuove tecniche espressive ecc. in 

conclusione  la "RICERCA" per me fonte primaria della " CREATIVITA' " 

2)Luci e colori costituiscono le fondamenta del suo lavoro. 

In  che modo tali elementi sin intersecano tra loro per mezzo di un vicendevole  gioco di scambi. 

In base a quel comporsi e scomporsi, confluire e defluire, amalgamarsi  e fondersi del tessuto cromatico 

attraverso il quale si configura il nostro vissuto, si definiscono le nostre esperienze della realtà, e si richiamano 

le nostre visioni facendoci rivivere stati d'animo ed emozioni già provate e nuove generando una partecipazione 

attiva all'opera nel cogliere, tra i molteplici imput embrionali suggeriti, quello più congeniale e significativo per 

ciascuno. 

3) Secondo quale procedimento il cromatismo può suscitare non solo immagini, ma emozioni dal carattere 

personale? 

 E' noto che il cromatismo  esercita una importante influenza sulla psiche umana generando immagini personali 

e personali emozioni  originali e dinamiche. Non credo ci sia una ricetta, ma il tutto dipenda dalla conoscenza, 

esperienza e sensibilità personale. 

3) Quanto conta la semplicità espressiva in campo artistico? 

Fondamentale, in quanto  "Universale". 

Per "Semplicità" non intendo "facilità" ma "Sintesi espressiva". 

4) Quali difficoltà incontra nel raggiungere il completo equilibrio tra componente estetica e messaggio che 

attraverso l’opera vuole comunicare? 

Tantissime e di ogni tipo sia tecniche che espressive. L'equilibrio avviene a volte, attraverso le conoscenze 

personali e le esperienze fatte, ma spesso incosciamente.   

5) Infine le chiedo, qual è il momento in cui sente di aver conquistato tale armonia? 

Non lo so.  E' un  campanello interno che ti avverte di fermarti. 

 Ma non sempre suona. 

 

 

 


